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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
(UE) 2019/882 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 17 APRILE 2019, 
SUI REQUISITI DI ACCESSIBILITÀ DEI PRODOlTI E DEI SERVIZI 

Visti gli articoli 76, 87, quinto comma. e t 17 della Costituzione; 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e in particolare, l'articolo 14; 

Vista la legge 24 dicembre 2012, n, 234, recante nonne generati sulla partecipazione dell'Italia alìa 
formazione e ali' attuazione della normativa e delle politiche del! 'Unione europea; 

V i sta la legge 22 aprile 2021, 11. 5 3, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2019-2020 e, 
in particolare l 1articolo 1 e l'allegato A, n. 17; 

Vista la direttiva (UE) 20 I 9/882 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 sui 
requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi; 

. Vista la legge 9 gennaio 2004, n. 4 recante ·'Disposizioni per favorire e semplificare l'accesso degli 
utenti e, in pa1ticolare, delle persone con disabilità agli stnnnenti infonnatici"; 

Visto il decreto legislativo 7 mal7.0 2005, n. 82 recante Codice dell'amministrazione digitale; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n.76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n.120: 

Vista lu preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 24 febbruio 
2022; 

Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 24 febbraio 2022; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mìnistri e dei Ministri per Je disabllità, per 
rinnovazione tecnologica e 1a transizione digitale, dello sviluppo economico, delle infrastrntture e 
della mobilità sostenibili e di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell'economia e delle finanze e della giustizia; 

EMANA 
il seguente decreto legislativo: 

ART. 1. 
(Ambito di applicnzio11e) 

I. 11 presente decreto stabilisce i requisiti di accessibilità dei prodotti e dei.servizi di cui ai commi 2 e 
3 immessi sul mercato a for data dal 28 giugno 2025. 

2. li presente decreto si applica ai seguenti prodotti immessi sul mercato: 
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a) sistemi hardware e sistemi operativi informatici generici per consumatori per tali sistemi 
hardware; 

b) i ·terminali self-service di pagamento e quelli destinati alla fornitura dei ·servizi disciplinati dal 
presente decreto; 

e) apparecchiature terminali con capacità jnformatiche interattive per consumatori utilizzate per i 
servizi di comunicazione elettronica; 

d) apparecchiature terminali con capacità infonnatiche interattive per consumatori utilizzate per 
accedere a servizi dì media audiovisivi; 

e) lettori di libri elettronici (e-reader). 

3. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 25, il presente decreto si applica·a.i seguenti servizi: 

a) servizi di comunicazione elettronica, fatta esclusione di servizi di trasmissione utiliu.ati per la 
fornitura di servizi da macchina a macchina; 

b) servizi che forniscono accesso a servizi di media audiovisivi; 

e) gli elementi seguenti relativi.ai servizi di trasporto passeggeri aere~ con autobus, fen'Oviari e per 
vie navigabili, ad ec-eezione dei servizi di trasporto urbani, extraurbani, e regionali, per i quali si 
applicano solo gli elementi di cui al numero 5): 

l) siti web; 

2) servizi per dispositivi mobili, comprese le applicazioni mobili; 

3) biglietti elettronici e servizi di biglietteria elettronica; 

4) fornitura di infonnazioni relative ai servizi di trasporto, comprese le informazioni di viaggio 
in tempo reale; per quanto riguarda gli schenni ìnfonnativi ciò si limita agli schermi interattivi situati 
nel tenitorio dell'Unione; 

5) terminali ulf-ser\lice interattivi situati nel territorio. dell'Unione-, fatta esclusione di quelli 
installati come parti integranti su veicoli, aeromobili., navi ~ materiale rotabile utiliu.ati per la 
fornitura di una qualsiasi pane di tali servizi di trasporto passeggeri; 

d) servizi bancari per consumatori; 

e) Jibri elettronici (e-book) e software dedicati; 

f) servizi di commercio elettronico. 

4. Il presente decreto si applica alla raccolta delle comunicazioni di emergema effettuate verso il 
numero unico di emergenza europeo «112». 

5. Il presente decreto non si applica ai contenuti di siti web e alle applicazioni mobili seguenti: 

a) media basati sul tempo prcrcgistrati e pubblicati prima del 28 giugno 2025; 

b) formati di.file per ufficio pubblicati prima del 28 giugno 2025; 

e) carte e servizi di cartografia online, qualora per le carte destinate alla navigazione le 
informazioni essenziali siano fornite in modalità digitale accessibile; 

d) contenuti di terzi che non sono né finanziati né sviluppati dall'operatore economico interessato 
né sottoposti al suo controllo; 
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e) contenuti di siti web e applicazioni mobili considerati archivi nel senso che contengono soltanto 
contenuti che non sono stati aggiornati o rielaborati dopo il 28 giugno 2025. 

6. rl presente decreto fa sai ve le disposizioni di cui al l'articolo 15 della legge 3 maggio del 2019, n.3 7. 

ART.2 

(Deft11izio111) 

1. Ai fini del presente decreto si applicano ie definizioni seguenti: 

a) «persone con disabilità>): coloro che presentnno minorazioni fisiche, psichiche o sensoriale ai sensi 
dcli' articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. J 04; 

b) «prodotto)>: sostanza, preparato o merce fabbricati attraverso un processo di fabbricazione, diversi 
da alimenti, mangimi, piante e uni mali vivi, prodotti dì origine umana e prodotti di piante ed animali 
coHegati direttamente alla loro futura riproduzione; 

e) «servizim): un servizio quale definito all'articolo 8, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 26 
marzo 20 I O, n. 59; 

d) «fornitore dì servizi)): una persona fisica o giuridica che fornisce un servizio sul mercato 
dell'Unione o si offre di fornire tale servizio ai consumatori nell'Unione; 

e) <<servizi di media audiovisivi»; i servizi definiti all'articolo 1,paragrafo 1., lettera a), della direttiva 
2010/13/UE recepita con l'articolo 3, comma l, lettera a), del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 208; 

f) <<servizi che forniscono accesso a servizi di media audiovisivi»: servizi trasmessi da reti di 
comunicazione elettronica utilizzati per individuare, selezionare, ricevere informazioni sui servizi di 
media audiovisivi e visualizzare tali servizi e tutte le caratteristiche correlate, quali sottotitoli per non 
udentì e ìpoudenti. audiodescrizione, sottotitoli parlati e interpretazione in lingua dei segni, derivanti 
dall'attuazione di misure per rendere i servizi accessibilì e includono guide elettroniche ai programmi 
(electronic programme guides - EPG) ai sensi dell'articolo 7 della direttiva 2010/13/UE; recepita 
con l'articolo 31, comma 2; del decreto legislativo 8 novembre 2021, n, 208; 

g) ((apparecchiature terminali con capacità informatiche interattive per consumatori utilizzate per 
accedere a servizi di media audiovisivi»: apparecchiature il cuì scopo principale è fornire accesso ai 
servizi di media audiovisivi; 

h) «seNi:tio di cornW1icazione elettronica»: i servizi di comunicazione elettronica quali definiti 
all'nrticolo 2, punto 4, della direttiva (UE) 2018/1972 recepita con l'articolo 2, comma 1, lettera ffi), 
del decreto legislativo le agosto 2003, n. 259; 

i) <<servizio di conversazione globuJe1>: il servizio di conversazione globale quale definito all'artìcolo 
2, punto 35, della direttiva (UE) 2018/1972, recepita daJl'articolo 2, comma l, lettera mmm), del 
decreto legislativo I O agosto 2003, n. 259; 

O ,,centro di raccolta delle chiamate di emergenza» o C<PSAP»: un centro di raccolta delle chiamate 
cl.i emergenza o PSAP quale definito atr articolo 2, punto 36, dell~ direttiva (UE) 2018/1.972 recepita 
dall'articolo 2, comma l, lettera n). del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259; 
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m) c,PSAP più idoneo>>: uno PSAP più idoneo quale definito all'articolo 2, punto 37, della direttiva 
(UE) 2018/1972 recepita dall'articolo 2, comma l, lettera mm), del decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259; 

n) ((Comunicazio1,e di emergenza)): la comunicazione di emergenza quale definita all'articolo 2, punto 
38, della direttiva (UE) 201811972 recepita dall'articolo 2, comma l, lettera q), del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259; 

o) «servjzio di emergenza»: il servizio di emergenza quale definito all'articolo 2, punto 39, della 
direttiva (UE) 2018/1972 recepita dall'articolo 2, comma 1, lettera nnn), del decreto legislativo. 1° 
agosto 2003, n. 259; 

P.) «testo in tempo reale»: una forma di conversazione testuale in situazioni punto a punto o in 
conferenza tra più punti, in cui iJ testo introdotto è inviato in modo tale che la comunicazione è 
percepita dall'utente come continua, carattere per carattere; 

q) «messa a disposizione sul mercato»: la fomilum sul mercato dell'Unione, nel corso di un'attività 
commerciale, a titolo oneroso o gratuito, di un prodotto destinato a essere distribuito, consumato o 
usato; 

r) «immissione sul mercato>>: la prima messa a disposizione di un prodotto sul mi:rcato dell'Unione; 

s) <<fabbricante)): una persona fisica o giuridica che fabbrica un prodotto oppure lo fa progettare o 
fabbricare e lo commercializza apponendovi il proprio nome o marchio d'impresa; 

t) ((rappresentante autorizzato»: una persona fisica o giuridica stabilitanelJ'Unione che ha rice.vuto da 
un fabbricante un mandato scritto che la autorizza ad agire pèr suo conto in relazione a detenninati 
compiti: 

u) «ìmportatorc»: una persona fisica o giuridica stabilita nell'Unione che immette sul mercato 
dell'Unione un prodotto originario di un paese terzo; 

I 

v) «distributore>>: una persona fisica.o giuridica nella catena di fornitura, diversa dal fabbricante o 
dall'importatore, che mette un prodotto a disposizione sul mercato; 

z) <(Operatore economico>•:·il fabbricante, il rappresentante autorizzato, l'importatore, il distributore 
o il fornitore di servizi; 

aa) «consumatore»: una persona fisica che acquista il prodotto in questione o è destinatario del 
servizio in questione per fini che non rientrano nella sua attività commerciale, industriale, artigianale 
o professionale; 

bb) «microimpresa,): un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza wi fatturato annuo oppure 
un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro; 

cc) «piccole e medie imprese>> o «PMI»: la categoria di imprese che occupano meno di 250 persone, 
il cui fattmato annuo non supera i 50 milioni di euro o il cui totale di bilancio annup non supera i 43" 
milioni di euro~ ma che non comprende le microimprese; 

dd) <<nmma annonizzata»: una norma annonizzata quale definita all'articolo 2, pwlto 1, letterac), del 
regolamento (UE) n. 1025/2012; 

ee) <tspecifiche tecniche»: una specifica tecnica quale definita all'articolo 2, punto 4), del regolamento 
(UE) n. 1025/2012, recepito con l'articolo 1, comma l, lettera e), della legge n. 317 del 1986, che 
1.:ostituisce un mezzo per conformarsi ai requisiti di accessibilità applicabili a un prodotto o servizio; 
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fl) <<servizi bancari per consumatori>l: la fornitura ai consumatori dei servizi bancari e finanziari 
seguenti: 

1) i contratti di credito contemplati dalla direttiva 2008/48/CE del Parlamento. ·europeo e del 
Consiglio, recepita con il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 o dalla direttiva 2014/17/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio recepita con il decreto legislativo 21 aprile 2016, n. 72; 

2) i servizi definiti aì punti 1, 2, 4 e 5 della sezione A e ai punti l, 2, 4 e 5 della sezione B 
dell'allegato I della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio recepita con decreto 
legislativo 3 agosto 2017, n. 129; 

3) i servizi di pagamento quali definiti all'articolo 4, punto 3), della direttiva (UE) 2015/2366 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recepita con ! 'articolo I, comma 2, lettera h~septies, I) del decreto 
legislativo n. 385 del 1993; 

4) i servi7J collegati al conto di pagamento quali definiti all'articolo 2, punto 3)1 della direttiva 
2014/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio recepita con articolo 126-decìes del decreto 
legislativo n. 385 del 1993; 

5) la moneta elettronica quale definita all'articolo 2, punto 2), della direttiva 2009/110/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, recepita con l'articolo I, comma 2, lettera h~ter) del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

gg) <<tenninale di pagamento»: un dispositivo il cui scopo principale è consentire di effettuare 
pagamenti tramite l'uso di strumenti di pagamento quali definiti all'articolo 4, punto 14, della direttiva 
(UE) 2015/2366, re.cepita con l 'iirticolo l, comma 1, lettera s). del decreto legislativo n, 1 l del 2010, 
presso un punto vendita fisico e .non in un co:1testo vi1tuale; 

hh) «servizi di commercio elettronicm): i servizi fomiti a distanza, tramite siti web e servizi per 
dispositivi mobili, per via elettronica e su richiesta individuale di un consumatore al fine di concludere 
un contratto di consumo; 

ii) «servizi di trasporto passeggeri aerei>,: i servizi aerei passeggeri commerciali quali definiti 
ali 'articolo 2, lettera l), del regolamento (CE) n. 1107/2006, in partenza, in transito o in arrivo presso 
un aeroporto, quando l'aeroporto è situato nel territorio di uno Stato membro, inclusi i voti in partenza 
da un aeroporto situato in un paese terzo diretti verso un aeroporto situato nel territorio di uno Stato 
membro quando i servizi sono assicurati da vettori aerei dell 'Unìone~ 

Il) «servizi di trasporto passeggeri con autobus>): i servizi di cui all'articolo 2, paragrafi l e 2, del 
regolamento (UE) n. 181/2011; 

mm) «servizi di trasporto passeggeri ferroviari»: tutti i servizi di trasporto ferroviario di passeggeri di 
cui alrarticolo 2, paragrafo l, del regolamento (CE) 11. 1371/2007, a eccezione dei servizi di cui 
all'articolo 2, paragrafo 2, dello stesso regolamento; 

nn) «servizi di trasporto passeggeri per vie navigabili»: i servizi di trasporto passeggeri di cui 
all'articolo 2, paragrafo I, del regolamento (UE) 11. 1177/2010, ad eccezione dei servizi di cui 
all'articolo 2, paragrafo 2, del medesimo regolamento; 

O<.l) «servizi di trasporto urbani ed exlraurbani»: i servizi urbani ed extraurbani quali definiti 
,ùl'a11icolo 3, punto 6), della direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio recepita 
con l'articolo 3, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112; ma ai fini del 
presente decreto tale definizione comprende solo i modi di trasporto seguenti: fenoviario, con autobus 
e pullman, metropolitana, tram e filobw; 
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pp) «servizi di trasporto regionaJi»: i servizi regionali di trasporto fettoviario, con autobus e pullman, 
metropolitana, tram e filobus quali definiti all'articolo 3, punto 7), della direttiva 2012/34/UE recepita 
con .l'articolo 3, comma l, lettera g), del decreto legislativo n. 112 deJ 2015; 

. qq) «tecnologia assisti va>>: qualsiasi elemento, parte di apparecchiatura. servizio o sistema di prodotti, 
compresi i software, utilizzato per accrescere, mantenére, sostituire o migliorare. 1e capacità funzionali 
delle persone con disabilità oppure per alleviare o compensare minorazioni, limitazioni dell'attività o 
restri2.ioni della partecipazione; 

rr) «sistema operativo»: il software che, tra l'altro, gestisce l'interfaccia. con l'hardware periferico, 
programma le operazioni, assegna la memoria e presenta all'utente un'interfaccia di defaùlt quando 
non vi sono applicazioni in esecuzione, compresa un'interfaccia grafica utente, indipendentemente 
dal fatto che tale software costituisca una parte integrante deil'hardware informatico generico per 
consumatori o sia w1 software a sé stant\! destinato a essere utilizzato per mezzo di un hardware 
infonnatico generico per consumatori; ma tale definizione esclude il boot loader. il hasic input-output 
system o altri finnware necessari nella fase di avvio o al momento dell'installazione del sistema 
operativo; 

ss) «sistema hardware informatico generico per consumatori>>: la combinazione di hardwar.e che 
forma un computer completo, caratterizzato dalla multifunzionalità e dalla c~pacità di ~guire, con 
il software adegua_to, le operazioni informatiche più comuni richieste dai consumatori e destinato ad 
essere utilizzato dai consumatori; compresi persona! computer, in particolare i computer da tavolo 
(desktop), i notebook, gli smartphone e i tablet; 

tt) iccapacità informatica interattiva>>: funzionalità che sostiene l'interazione uomo-dispositivo 
consentendo il trattamento e la tr~missione·di dati, voce o video o una qualsiasi combinazione dei 
predetti; 

uu) «libro elettronico (e-book) e software dedìcati»: il servizio .consistente nella fornitura di file 
digitali che. trasmettono la versione elettronica di un libro così da potervi accedere e. navigare e da 
rendeme possibile la lettura e l'utilizzo, nonché il software, ivi inclusi i servizi per dispositiyi mobili 
comprese le applicazioni mobili, destinato a consentire le operazioni di accesso, navigazione, lettura 
e utilizzo di tali file digitali, ed esclude i software di cui alla definizione; 

vv) <<lettore di libro elettronico (e-reader)>): apparecchiatura dedicata, comprendente sia.hardware che 
software, utilizzata ai fini dcli' accesso ai file di libri elettronici, della navigazione al ioro interno, della 
loro lettura e del loro utilizzo; 

zz) «biglietti elettronici»: un sistema in cui un titolo di trasporto, sotto forma di biglietti singoli o 
multipli, abbonamenti o credito di viaggìo, è archiviato in forma elettronica in una tessera di trasporto 
fisica o in un altro dispositivo anziché essere stampato su un bigliettQ cartaceo; 

aaa) «servizi di biglietteria elettronica>i: un sistema in cui i biglietti di trasporto dei passeggeri sono 
acquistati. incluso online, utilizzando un.dispositìvo dotato di capacità informatica interattiva e forniti 
all'acquirente in forma elettronica, che. consentano la loro stampa su carta Q -di C$Set.e visualizzati, al 
momento del viaggio, utilizzando un dispositivo mobile dota~o di capacità infonnatica interattiva. 
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ART.3 
(Requisiti di accessibilità) 

l. I prodotti di cui all"articolo l, comma 2, devono essere confonni ai requisiti di accessibilità di cui 
alle sezioni I e, salvo i terminali selfseniice, II dell'allegato I. 
2. I servizi di cui all'articolo 1, comma 3, devono essere conformi ai requisiti di accessìbilità di cui 
alle sezioni III e IV dell'allegato I, a eccezione dei servizi di trasporto urbani, extraurbani e regionali, 
che devono essere confonni esclusivamente ai requisiti di accessibilità di cui alla sezione IV del 
medesimo allegato I. 
3. Le microimprese che forniscono servizi sono esentate dall'osservanza dei requisiti di accessibilità 
di cui al comma 2. 
4. Il Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilìtà sostenibili e l'Autorità politica delegata per l'innovazione tecnologica e la transizione 
digitale definiscono apposite linee guida per facilitare l'applicazione deUe misure nazionali in materia 
di accessibilità dei prodotti e dei servizi da parte delle microimprese, previa co.nsultazione delle stesse. 
5, La raccolta delle comunicazioni di emergenza di cui al] 'articolo I, comma 4. deve essere confonne 
agli specifici requisiti dì accessibilità previsti dalla sezione V dell'allegato I. 

ART.4 
(Requisiti supplementari per i servizi di trasporto) 

1. J servizi conformi ai requisìti sulla fornitura di informazioni accessibili e sulle infonuazioni 
sull'accessibilità previsti dai regolamenti {CE)n. 261/2004, n. l 107/2006, n. 1371/2007, Il 1177/2010 
e n, 181/2011, nonché dagli atti adottati sulla base del decreto legislativo 14 .maggio 2019, n. 57, si 
considerano oonfonni ai corrispondenti requisiti di accessibilità prèvisti dal presente decreto, salvo 
che esso preveda requisiti ulteriori. In tal caso i servizi si considerano confonni se soddisfano anche 
tali ultimi requisiti. 

ART.5 
(Libera circolazione) 

I. La messa a disposizione sul mercato nazionale dei prodotti o la fornitura sul territorio nazionale 
dei servizi confonni alle disposizioni del presente decreto non può essere impedita per motivi relativi 
ai requisiti di accessibilità. 

ART.o 

( Obblighi del fabbricante) 

1. Il fabbricante dei prodotti di cui ali' articolo l, comma 2, certifica che i prodotti immessi sul mercato 
sono stati progettati e fabbricati conformemente ai requisiti di cui all'articolo 3. 
2. Il fabbricante prepara la documentazione tecnica in conformità all'allegato III ed esegue o fa 
eseguire la procedw·a di valutazione della confonnità di cui al medesirniJ allegato, e, se positiva, redige 
la dichiarazione UE di confonnità e appone la marcatura CE. 
3. Il fabbricante conserva la documentazione tecnica e la dic.hiarazione UE di conformità per un 
periodo di cinque anni dalla data di immissione.sul mercatç, del prodotto. 
4. Il fabbricante garantisce che sono predisposte le procedure necessarie affinché la produzione in 
serie sia mantenuta confanne a quanto previsto dalle disposizioni di cui all'articolo 3, .tenendo conto 
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delle variazioni della progettazione, delle caratteristiche del prodotto, nonché delle modifiche delle 
norme armoniz7.ate o delle specifiche tecniche in ritèrimento alle quali è dichiarata la conformità del 
prodotto. 
5. 11 fabbricante garantisc.:e c-he sui prodotti sia apposto un numero di tipo, di lottQ, di serie o altro 
elemento idoneo a consentirne l'identificazione, ovvero, qualora le dimensioni o la natura del prodotto 
non lo cons~ntano, che le intbnnazioni prescritte siano fomite sull'imballaggio o in un documento di 
accompagnamento del prodotto. 
6. li fabbricante indica sul prodotto il proprio nome, la denominazione commerciale registrata o il 
marchio d'impresa .e l'indirizzo al quale può essere contattato, ovvero, ove ciò non sia possibile, 
sull'imballaggio o in un documento di accompagnamento del prodotto. L'indirizzo indica un'unica 
sede presso la quale il fabbricante può essere contattato. I dati di recapito sono redatti in lingua italiana 
ovvero in inglese. 
7. li fabbricante garantisce che il prodotto sia accompagnato da istruzioni e infonnazioni sulla 
sicurezza in lingua italiana ovvero in inglese. Tali istruzioni e informazioni, nonché l'eventuale 
etichettatura di cui al presente ru1icolo~ devono essere chiare, comprensibili e intelligibili. 
8. Qualora il fabbricante accerti, ovvero abbia motivo di ritenere che il prodotto non è confoi:ine ai 
requisiti di accessibilità di cui all'articolo 3, adotta immediatamente le misure necessarie ad adeguarlo 
ai suddetti requisiti, ovvero, ove ciò non sia possibile, a ritirarlo· dal mercato. Esso infqnna 
immcdiatamt..-ntc il Ministero dello sviluppo economico e le autorità nazionali competenti negli stati 
membri in cui ha messo a disposizione il prodotto indicando in particolare i dettagli relativi alla non 
contom1ità e a eventuali misure correttive adottate. In tali casi, il fabbricante tiene un registro dei 
prodotti che non sono confonni ai requisiti di accessibilità applicabili e dei relativi reclami. 
9. Il fabbricante fornisce, su richiesta, al Ministero dello sviluppo economico ovvero aUe autorità 
nazionali competenti degli Stati membri in cui ha messo a disposizione il prodotto, le informazioni e 
la documentazione necessaria per dimostrarne la confonnjtà nella lingua italian~ ovvero in inglese. Il 
fabbricante ha l'obbligo di cooperare, su richiesta, all'attuazione delle iniziative assunte dalle autorità 
nazionali competenti degli Stati membri per rendere i prodotti conformi ai requisiti. 

ART.7 

(Rappresentante autorit.zalo) 

l. li fabbricante può nominare, mediante mandato scritto, lll1 rappresentante autoriu.ato a eseguire i 
compiti specificati nel mandato stesso. IJ mandato consente al rappresentante autorizzato di eseguire 
almeno i compiti seguenti: 
a) conservare la dichiarazione UE di conformità e la documentazione tecnica per un periodo di cinque 
anni da quanto è stato conferito il mandato, per consentire eventuali controlli da parte del Ministero 
dello sviluppo economico e delle autorità di vigilanza dei mercati degli Stati membri; 
b) fornire al Ministero dello sviluppo economico e alle autorità di vigilanza dei mercati degli Stati 
membri, su richiesta motivata, le informazioni e la docunientazione necessarie per dimostrare la 
conformità del prodotto alle disposizioni di cui all'articolo 3; 
e) cooperare con il Ministero dello sviluppo economico e le autoriJà di vigi1anza dei mercati degli 
Stati membri, su loro richiesta, alrattuazione deJle iniziative intraprese per rendere confonni ai 
requisiti di accessibilità applicabili i prodotti che rientrano nel loro mandato. 
2. L' oltemperan1.a agli obblighi previsti dall'articolo 6 e l'elaborazione della documentazione tecnica 
di cui al medesimo articolo non possono rientrare nel mandato del rappresentante autorizzato. 
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ART.8 

(Obblighi dell'importatore) 

I. L'importatore immette sul mercato solo prodotti conformi alle prescrizioni di cui all'articolo 3. 
2. Prima di immettere un prodotto sul mercato .. l'importatore verifica che il fabbricante abbia eseguito 
la procedura di valutazione della conformità stabilita all'allegato TU. Esso assicura che il fabbricante 
abbia redatto la documentazione tecnica prescritta dall'allegato II, che il prodotto rechi marcatura CE 
e sia accompagnato dall'ulteriore documentazione prescritta dal presente decreto e che il fabbricante 
abbia rispettato i requisiti di cui all'articolo 6. 
3. L'importatore, se ritiene che un prodotto non sia conforme ai requisiti di accessibilità di cui 
all'articolo 3, ne infonna il fabbricante e l'autorità di vigilanza competente e non immette il prodotto 
sul mercato finché esso non sia stato reso conforme. 
4. L'importatore indica sul prodotto il proprjo nome. la denominazione commerciale registrata o ìl 
loro marchio d'impresa e l'indirizzo al quale può essere contattato oppure, ove ciò non sia possibile, 
sull'imballaggio o in un documento di accompagnamento del prodotto. I dati di recapito sono redatti 
in lingua italiana e in lingua inglese per gli utili7.wtori finali e le autorità qi vigilanza competenti. 
5, L'.importatore garantisc.:c che ìl prodotto sia accompagnato da istruzioni e informazioni sulla 
sicurezza in lingua italiana. 
6. L · importatore garantisce che, fino a quando prodotto è sotto la propria responsabilità; le condizioni 
di stoccaggio o di trasporto non ne pregiudichino la conformità ai requisiti di accessibilità applicabili. 
7. L' imponatore tiene una copia della dichiarazione UE di confonnità a disposizione dell'autorità di 
vigilanza competente per un periodo di cinque anni dalla data di immissione del prodotto sul mercato 
e provvede affinché, su richiesta, la documentazione tecnica sia messa a disposizione di tale autorità. 
L'importatore che ac(;erti, ovvero abbia motivo dì ritenere, che un prodotto che ha immesso sul 
mercato non è conforme ai requisiti di accessibilità, adotta immediatamente le misure correttive 
necessarie per rendere conforme tale prodotto o per ritirarlo. Inoltre, qualora il prodotto non sia 
confonne ai requisiti di accessibilità applicabili, l'importatore infonna immediatamente le autorità 
nazionali competenti degli Stati membri in cui ha messo a disposizione il prodotto indicando in 
particolare i dettagli relativi alla non confonnità e a eventuali misure correttive adottate. In tali casi, 
l'importatore tiene un registro dei prodotti che non sono conformi ai requisiti di accessibilità 
applicabili e dei relativi reclami. 
8. L'importatore ha l'obbligo di fornire, su richiesta, al Ministero dello sviluppo economico ovvero 
alle a·utorità nazionali competenti degli Stati membri, le infonnazioni .e la documentazìone nece~saria 
per dimostrare la conformità del _prodotto, nella lingua italiana ovvero in inglese. L'importatore ha 
l'obbligo di cooperare, su richiesta, all'attuazione delle iniziative assunte dal Ministero ovvero dalle 
autorità nazionali competenti degli Stati membri per eliminare _la non conformità ai requisiti di 
accessibilità applicabili ai prodotti che ha immesso sul mercato. 
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ART.9 
(Obhligl,i del distrib11tore) 

1. Prima di immettere un pn)dotto a disposizione sul mercato, il distributore verifica che esso rechi la 
marcatura CE. che sia accompagnato dai documenti prescritti e da istruzioni e informazioni sulla 
sicure7.za in lingua italiana ovvero in lingua inglese e che il fabbricante e l'importatore si siano 
conformati ai requisiti di cui, rispettivamente, agli articoli 6 e 8. 
2. Il distributore che accerta, o ha motivo di ritenere, che un prodotto non è conforme ai requisiti di 
accessibilità applicabili, non immette il prodotto sul mercato finché esso non sia stato .reso confonne 
e ne informa il fabbricante o l'importatore e il Ministero dello sviluppo economico. 
3. .Il distributore garantisce che, fino a quando un prodotto è sotto la propria responsabilità, le 
condizioni di stoccaggio o di trasporto non ne pregiudichino la confonnità ai requisiti di accessibilità 
applicabili. 
4. Il distributore che accerta, o ha motivo di ritenere che un _prodotto che ha reso disponibile sul 
mercato non è conforme ai requisiti di accessibilità applicabili ai sensi del presente decreto, si assicura 
che siano adottate le misure correttive necessarie per rendere conforme tale prodotto o, se del caso., 
per ritirarlo dal mercato. Inoltre, qualora il prodotto non sia confor:me ai requisiti di accessibilità 
applicabili, iJ distributore ne i11forma immediatamente il Ministero delJo sviluppo economico e le 
autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui ha messo a disposizione il prodotto, 
specificando i requisiti rispetto ai qualj il prodotto non è confonne e le eventuali misure. correttive 
adottate. 
5. JI distributore, su richiesta motivata del Ministero dello sviluppo economico ovvero delle autorità 
nazionali competenti degli Stati membri in cui ha messo a disposizione il prodotto, fornisce le 
informazioni e la documentazione necessarie per dimostrarne la confonnità e coJlabora, su loro 
richiesta, all'attuazione deHe iniziative assunte dal Ministero dello sviluppo economico ovvero dalle 
autorilà nazionali competenti degli Stati membri per eliminare 1a non conformità ai requisiti di 
accessibiHtà applicabili ai prodotti che ha immesso sul mercato. 

ART. 10 
(Obbligi,i deifabhrica11ti cl,e si applicano agli importatori e ai distrib11tor1) 

l. t 'importatore o il distributore che immette un prodotto sul mercato con il proprio nome o marchio 
d'impresa oppure modifica un prodotto già immesso sul mercato in modo tale da incidere sulla 
confonnità ai requisiti di accessibilità di cui all'articolo 3 è considerato fabbricante ai fini del presente 
decreto ed è soggetto agli obblighi del fahbricante di cui all'articolo 6. 

ART.11 
(lde11tificazio11e degli operatori economic1-) 

1. Gli operatori economici di cui agli anicoli da 6, 7, 8 e 9 inclicano alle autorità.di vigilanza che ne 
facciano richiesta ogni operatore economico che abbia fornito Joro un detenninato prodotto ovvero 
l'operatore economico cui essi stessi abbiano fornito un determinato prodotto. 
2. Gli operatori_ economici di cui agli articoli da 6 a 9 sono tenuti a conservare e rendere disponibili 
le infonnazioni di cui al comma I per un periodo di cinque anni dal momento in cui sia stato loro 
fornito il prodotto e per un periodo di cinque anni dal momento in cui essi abbiano fornito il prodotto. 
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ART.12 
(Obblighi delfomitore di servizi) 

1. Il fornitore di servizi progetta e fornisce i servizi in confonnità ai requisiti di accessibilità di cui 
all'articolo 3. 
2. li fornitore di servizi predispone le informazioni necessarie in conformità dell'allegato IV 
indicando le modalità con le quali sono soddisfatti requisiti di acc.essibilità. Le infonnazioni sono 
messe a disposizione del pubblico in forma scritta e orale, anche in modo da essere accessibili a 
persone con disabilità. Il fornitore di servizi conserva dette infonnazioni finché il servizio è operativo. 
3. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 25 il fornitore di servizi predispone le misure necessarie a 
garnntire la costante conformità della prestazione ai requisiti di accessibilità tenendo conto delle 
variazioni delle caratteristiche della fornitura del senizio, dd requisiti di accessibilità applicabili e 
delle norme armonizzate o deUe specifiche tecniche in riferimento alle quali il servizio è dichiarato 
confonne ai requisiti di accessibilità. 
4. In caso di'non confonnità, il fornitore di servizi adotta le misure correttive necessarie per rendere 
il servizio confonne ai requisiti di accessibilità di cui all'articolo 3. Qualora il servizio non sia 
conforme ai requisiti. di accessibilità, il fornitore di' servizi ne infonna imm~iatamente l'Agenzia per 
l'Italia Digitale e le autorità nazionali competenti degli Sta;ti membri in cui fornisce il servizio, 
indicando, in particolare, i requisiti rispetto ai quali il servizio non è conforme e le misure correttive 
adottate. 
5. Il fomitorc di se1·vizi, su richiesta motivata dell'Agenzia per l'Italia Digitale e d.elle autorità 
nazionali competenti degli Stati membri in cui fornisce il servizio, comunica le info,rmazioni 
i:iecessarie per dimost1'are la confonnità del servizio ai requisiti di accessibilità applicabili e, ove 
richiesto, colJabora con esse all'attuazione del.le .iniziative intraprese perrendere il servizio conforme 
ai requisiti di accessibilità. 

ART.1.3 

(Modifica sostamJale e onere sproporzionato) 

l. l requisiti di accessibilità di cui all 'artico1o 3 si applicano soltanto nella misura in cui la confonnità: 
a) non richieda una modifica sostanziale di un prodotto o di .un servizio tale da comportare la modifica 
sostanziale della sua stessa natura; 
b} non comporti l'imposizione di un onere sproporzionato agli operatori economici interessati. 
2. Gli operatori econotnici valutano se ricorre una delle condizioni di cui al comma 1. La valutazione 
di cui al comma 1, lettera b), è effettuata sulla base dei criteri di cui all'allegato V. 
3. Gli operatori economici docwnentano la valutazione di cui al comma 2 e ne conservano i risultati 
per w1 periodo non inferiore a cinque anni, a de correre dall'ultima messa a disposizione di un prodotto 
sul mercato ovvero dall'ultima fornitura di un servizio. Su richiesta del Ministero d~llo sviluppo 
èconomico o delle autorità competenti degli Stati membri in cui il prodotto è stato messo a 
disposizione del mercato ovvero è fornito il servizio, gli operatori economici forniscono copia della 
valutazione di cui al comma 2. 
4. ln deroga al comma 3, le microimpresc che trattano prodotti sono esenti dal requisito di 
documentare la valutazione. Se tuttavia il Ministero dello sviluppo eco!')omico lo richiede, te· 
microimprese che trattano prodotti e che hanno scelto di invocare il comma I forniscono gli elementi 
di fatto relativi alla valutazione di cui al comma 2. 
5. Il fornitore di servizi che invoca il comtna I, lettera b).rinnova la valutazione di cui al conuna 2: 
a) quando il servizio offerto è modificato; 
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b) su richiesta delle autorità responsabili del controllo della conformità dei servizi; 
e) in ogni caso, almeno ogni cinque anni dall'ultima valutazione. 
6. Agli operatori economici che ricevono finanziamenti pubblici o privati, al fine di migliorare 
l'accessibilità, non sì applica i I comma 1, lettera b ). 
7. Qualora gli operatori economici. fatta eccezione per le microimprese, invochino il comma I per 
uno specifico prodotto o servizio, ne informano Le autorità di vigilanza del mercato o le autorità 
responsabili della conformità dei servizi competenti dello Stato membro in cui il prodotto specifico è 
immesso sul mercato o è fornito il servizio specifico. 

ART.14 

{Presunzione di conformità) 

1. I prodotti e i servizi che sono confonni alle nonne annonizzate o a parti di esse i cui riferimenti 
sono stati pubblicati nella gau.etta ufficiale dell'Unione Europea, sono considerati conformi ai 
requisiti di accessibilità del presente decreto contemplati da tali norme o parti di esse. 
2. I prodotti e i servizi confonni alle specifiche lccniche o a parti di esse sono considerati conformi ai 
requisiti di accessibilità del presente decreto nella misura in cui dette specifiche tecniche o parti di 
esse contemplano tali requisiti. 

ART.15 

(DicMarazione UE di co11formità dei prodotll) 

L La dichiarazione UE di conformità rilasciata dal fabbricante attesta la confonnità ai requisiti di 
accessibilità di cui afl'articolo 3. Nei casi di cui all'articolo 13 la dichiarazione UE di conformità 
attesta quali requisiti di accessìbilìtà non sono applicabili. 
2. La dichiarazione UE di conforn1ità è redatta anche in lingua italiana secondo lo schema previsto 
dall'allegato HI della decisione n. 768/2008/CE e contiene gli elementi specificati alti allegato III del 
presente decreto cd è aggiornata nel caso di modifiche alla progettazione o alle caratteristiche del 
prodotto ovvero nel caso dì modifiche delle nonne armonizzate o delle specifiche tecniche di 
i'itèrìmcnto. I requisiti concernenti la documentazione tecnica evitano l'imposizione di un onere 
indebito per le microimprese e le piccole e medie imprese. 
3. Se al prodotto si applicano più atti dell'Unione che prescrivono una dichiarazione UE di conformità, 
vìenc compilata un'unica dichiarazione UE di conformità in rapporto a tali atti dell'Unione. La 
dichiarazione contiene gli estremi degli atti ì11teressati. compresi i riferimenti della loro pubblicazione. 
4. Con la dichiarazione UE di conformità il fabbricante si assume la responsabilità della conformità 
del prodotto ai requisiti del prcse-nte decreto. 

ART.16 

(Marcatura CE tlei prodott1j 

1. La marcatura CE è soggetta ai principi generali di cui all'articolo 30 del regolamento (CE) n. 
765/2008 ed è apposta sul prodotto o sulla sua targhetta segnaletica in modo visibile1 leggibile 
e indelebile, prima che il prodotto sia. immesso sul mercato. Qualora ciò sia impossibile o 
difficilmente realizzabile a causa della natura del prodotto, il marchio è apposto 
sull'imballaggio e sui documenti di accompagnamento. 
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ART.17 

(Vigilanza del mercato dei prodotti) 

I. Ai prodotti si applicano gli articoli 15, paragrafo 3. 16, 17, 18, 19, 21, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 
paragrafi 2 e 3, del Regolamento (CE) n. 765/2008. 
2. fl Ministero dello sviluppo economico, in quaUtà di Autorità di vigilanza del mercato dei prodotti 
di cui al presente decreto, nell'effettuare la sorveglianza del mercato dei- prodotti nei casi di_ cui 
all'articolo 13, comma]: 
a) verifica se la valutazione di cui all'articolo 13 è stata effettuata dall'operatore economico; 
b) riesamina la valutazione e ì relativi risuJtati. compreso l'uso corretto dei criteri di cui all'allegato 
V; 
e) controlla la conformità ai requisiti di accessibilità applicabili. 
3. Le infonnazioni detenute dal Ministern dello sviluppo economico in merito alla cotifonnità degli 
operatori economici ai requisiti di accessibilità applicabili e in merito alla valutazione di cui 
all'articolo 13 sono messe a disposizione dei consumatori su loro richiesta e in formato accessibile 
fatto salvo quanto disposto dall'articolo 19, paragrafo 5 del Regolamento CE 76S/2008t relativamente 
al dovere di riservatezza per la tutela dei segreti commerciali e dei dati personali. 

ART.18 

(Prodotti 110n conformi ai requisiti di accessibilità) 

l. Qualora il Ministero dello sviluppo economico sia in possesso di sufficienti elementi per ritenere 
che un prodotto non sia conforme ai requisiti di accessibilità applicabili, vaJuta il prodotto rispetto a 
ciascuno dei requisiti applicabili in base al presente decreto. Gli operatori economici interessati 
c-ooperano a tal fine con il Ministero dello sviluppo economico. Se il Ministero dello sviluppo 
economico accerta- che il prodotto non rispetta i requisiti di cui al presente decreto, richiede 
all'oper.ltore economico di adottare le misure correttive per renderlo conforme entro. un termine 
ragionevole e proporzionato aJJa natw-a della non conformità, da esso stabilito. Qualora l'operatore 
economico interessato non abbia adottato misure correttive adeguate entro il termine indicato, il 
Ministero indica all'operatore un tennine supplementare ragionevole per procedere al ritiro del 
prodotto dal mercato . 
.2. Con decrelo del Ministro dello sviluppo economico. da emanarsi entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le procedure per l'attuazione del presenìc 
articolo, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 2 l del regolamento {CE) n. 765/2008. 
3. Qualora ritenga che Ja non conformità non sia limitata al territorio nazionale, il Ministero dello 
sviluppo economico infonna la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati della valutazione e 
delle misure imposte all'operatore economico. 
4. L'operatore economico garantisçe che siano adottate le opportune misure correttive nei• confronti 
dei prodotti non conformi che ha messo a disposizione sul mercato dell'Unione. 
5. Qualora l'operatore economico interessato non adotti Je misure correttive adeguate entro il termine 
di cui al comma I. ultimo periodo, il Ministero dello sviluppo economico adotta tutte le opportune 
misure provvisorie _per vietare o limitare la messa a dispos'izione del prodotto sul mercato nazionale 
o per ritirarlo. Esso informa, senza ritardo, la Commissione e gli altri Stati membri di ·laJi misure. 
6. Le informazioni di cui al comma 5 includono tutti gli elementi disponibili, in particolare i dati 
necessari u!Pidentificazione del prodotto non conforme, la sua origine, la natura deUa presunta non 
conformità e i requisili di accessibilità ai quali ì1 prodotto non è conforme, la natura e Ja durata delle 
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misure nazionali adottate, nonché gli argomenti espressi dall'operatore economico interessato. In 
particolare, il Ministero dello sviluppo economico indica se.la non conformità sia dovuta: 
a) alla mancata rispondenza del _prodotto ai requisiti di accessibili~ applicabili; 
b) alle carenze del prodotto con riferimento al rispetto deJle nonne armonizzate o delle specifiche 
tecniche di cui all'articolo 14 che conferiscono lu presunzione di conformità. 
7. Qualora, decorsi novanta giorni dal ricevimento delle infonnazioni di cui al comma S, secondo 
periodo, non vengano sollevate obiezioni né dalla Commissione né da altro Stato membro contro la 
misura provvisoria adottata dal Ministero dello sviluppo economico, tale misura è da ritenersi 
giustificata. Il Ministero dello sviluppo economico provvede affinché siano adottate senza ritardo le 
opportune misure restrittive, quali il ritiro del prodotto dal mercato. 
8. Al tinc di supportare le funzioni attribuite al Ministero per lo svì1uppo economico mediante 
l'implementazione, la gestione e la manutenzione di un sistema infonnativo è autorizzata la spesa di 
euro 500.000 per ciascuno degli anni 2023 e 2024. 

ART .. 19 
(Proced11ra 1/i sal11aguardia dell'Unione per 

prodotti non conformi ai requisiti di accessihilitd) 

1. Se, ali 'esito della procedura di salvaguardia dell'Unione cui all'articolo 20, paragrafi 3 e 4, della 
direttiva (UE) 882/2019, la misura di cui all'articolo ] 8, comma 5, è ritenuta ingiustificata, il 
Ministero dello sviluppo economico provvede alla sua revoca. Se la misura adottata da un altro Stato 
membro., aJl"esitodella procedura di cui al prìmo periodo, è ritenuta giustificata. l'autorità di vigilanza 
dello Stato membro adotta le mis\1re necessarie a garantire che il prodotto non conforrn~ sia ritirdto 
dal mercato e ne informa la Commissione europea. 

ART.20 
(NOJr conformità formale) 

1. Fatto salvo l'articolo 18, il Ministero dello sviluppo economico fissa un tennine entro il quale 
l'operatore economico interessato pone fine alla non conformità contestata, ove accerti che: 
a) la marcatura CE è stata apposta in violazione dell'articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008 o 
dell'articolo 14 del presente decreto; 
b) il marchio CE non è stato apposto; 
e) la dichiarazione UE di confonnità non è stata compilata; 
d) la dichiarazione UE di confonnità non è stata compilata correttamente; 
e) la documentazione tecnica non è disponibile o è incompleta; 
f) le informazioni di cui all'articolo 61 comma 6, o all'articolo 8, comma 4, sono .assenti, false o 
incomplete; 
g) qualsiasi altro requisito amministrativo dì cui all'articolo 6 o all'articolo 8 non è rispettato. 
2. Se.alla scadenza del tem1ine di cui al comma 1 la non confonnità permane, l'autQrità di vigilanza 
adotta tutte le misure opportune per limitare o proibire la messa a dispo~izione sul mercato del 
prodotto o garantisce che sia ritirato dal mercato. 
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CAPOIX 
Confonnità dei servizi 

ART.21 
( Co11/ormità dei servir.,) 

I.L'Agenzia per l'Italia Digitale, in qualità di Autorità di vigilanza sui servizi, qualora sia in possesso 
di sufficienti elementi per ritenere che un servizio non sia conforme ai requisiti di accessibilità 
applicabili, ne valuta la confonnità rispetto a ciascuno dei requisiti applicabili in base al presente 
decreto. Se accerta che un servizio di cui all'articolo l, comma 3, lettere a) b) e e), numeri 1), 2), 3) e 
4), d), e) e t) non rispetta i requisiti di accessibilità di cui al presente decreto l'Agenzia. richiede al 
fornitore di servizi di adottare le misure correttive per rendere il servizio confonne entro un tennine 
ragionevole e proporzionato alla natura della non conformità, da essa stabilito. Se il fornitore di servizi 
interessato non adotta le misure correttive richieste entro il termine indicato, l 'A,genzia indica al 
fornitore di servizi un termine ragionevole per pi-ocedere aWoscuramento dello specifico servizio on 
line inaccessibile o a) ritiro dell'applicazione mobile dallo store, ovvero adotta le necessarie misure 
inibitorie dell'utilizzo del sen:izio. 
2. L • Agenzia per l'Italia Digitale, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, acquisito il parere di Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per i sen:izi di cui 
all'articolo l, comma 3, lettere a} e b). adotta apposite Linee guida per assicurare l'attuazione del 
presente articolo. 
3. UAgenziaper l'Italia Digitale: 
a) esamina i reclami dell'utente; 
b) verifica la conformità dei servizi ai requisiti del presente decreto, compresa la valutazione di cui 
all'articolo 13 alla quale si applica altresì il comma 2; · 
e) verifica che il fornitore di servizi abbia adottato le necessarie misure correttive; 
d) procede all'accertamento degli illeciti di cui.all'articolo 24 in relaziQne ai servizi. 
4. Il fornitore di servizi adotta le opportune misure correttive per adeguare i servizi non confonni. 
5. L'Agenzia informa il pubblico delle modalità attraverso le quali possono· essere presentati i reclami, 
nonché delle atti vita e delle decisioni conseguenti, avendo cura dt fornire tali informazioni in fonnati 
accessibi Li. 
6. Le funzioni di vigilan1.a sul rispetto dei requisiti di accessibilità dei tenninali selj-servtce di cui 
all'articolo 1, comma 3, lettera c), numero 5), utilizzati per i servizi di trasporto, spettano ai soggetti 
pubblici che hanno affidato ovvero autorizzato l'erogazione al pubblico del servizio di trasporto. Per 
la verHica di conformità, il controllo sull 'attuaziooe delle misure correttive ed i reclami" si applicano 
le procedure previ~1e dalle relative discipline di settore. 
7. La Presidenza del Consiglio dei ministri Ufficio per le ·politiche in favore delle persone con 
disabilità pubblica sul proprio sito istituzionale Je infonnazioni. relative alla identificazione delle 
autorità di vigilanza, i rela1jvi ambiti di competenza e le decisioni adottate dalle stesse in ordine 
ali 'attività svolta al fine assicurare il rispetto delle disposizioni previste dal presente decreto e ogni . 
altra informazione utile. 
8. Al fine di supportare le funzioni attribuite ali' Agenzia per l'Italia digitale mediante 
i 'implementazione, la gestione e la manutenzione di un sistema infonnativo è autorizzata la spesa di 
euro 500.000 annuì a decorrere dall'anno 2023. 
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CAPO X 
Requisiti di accessibilità in altri atti dell'unione 

ART. 22 
{Accessibilità 11e/ quadro di altri atti dell'Unione) 

1. Per i prodotti e i servizi di cui all'articolo l del presente decreto, i requisiti di accessibilità di cui 
all'allegato I costituiscono i requisiti di accessibilità obbligatori ai sensi degJi articoli 68 e 170 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 2016. 
2. Un prodotto o servizio le cui caratteristiche, i cui elementi o le cui funzioni sono conformi ai 
requisiti di accessibilità di cui alla sezione VI dell'allegato I è considerato conforme .ai pe11inenti 
obblighi stabiliti in atti de11' Unione, per quanto concerne l'accessibilità, per le caratteristiche, 
elementi o fonzìoni, disciplinati dal presente decreto salvo altrimenti disposto. 

ART.23 
(Norme armo11izzate e speclficl,e tec11iche per altri atti dell'Unione) 

l. La conformità alle norme armonizzate e alle specifiche tecniche, o a parti di esset adottate ai sensi 
dell'articolo 14, crea una presunzione di conformità alJ'articolo 22, nella misura in cli.i tali norme e 
specifiche tecniche. o parti di esse, soddisfano i requisiti di accessibilità del presente decreto. 

AR'f.24 
(Sanzioni) 

I. Salvo_ che il fatto costituisca reato e fuori dai casi di -esenzione di cu.i agli articoli 3, comma 3~ e 13, 
comma 1, l'operatore economico che contravviene alle disposizioni di cui agli articoli 3, 6, commi da 
l a 8, 8 c-ommi da 1 a 7, 9, commi da I a 4, 10 e 12, commi da l a 4, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria. da 5.000 euro a 40.000 euro, tenendo conto dell'entità della non 
conformità, del nwnero delle unità di prodotti o di servizi non conformi nonché del numero degli 
utenti coinvolti. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1-bis, della legge 9 gennaio 2004, n. 4, 
resta applicabile, in ogni caso, la sanzione di cui ali 'articolo 9, comma I-bis della medesima legge. 
2. Salvo che il fatto costituisca reato, l'operatore economico che non ottempera a quanto disposto 
dairautorità di vigilanza ai sensi dell'articolo 18, comma 4, e dell'articolo 21, comma 4, è punito con 
la sanzione-amministrativa pecuniaria da 2.500 euro a 30.000 euto. 
3. Salvo che il fatto costituisca reato, I-' operatore economico che non assicura la dovuta collaborazione 
ai foù dello svolgimento delle attività di cui agli articoli 6, comma 9, 7, comma 1,- 8, comma 8, 9, 
comma S, 11, 12. comma 5, e 13, comma 3, ultimo periodo, e comma 4, ultimo periodo, è soggetto 
alla sanzione ammhùstrativa pecuniaria da 2.500 euro a 30.000 euro salvo rifiuto motivato se Jc 
informazioni richi~te possono far emergere la propria responsabHità per un illecito passibile di 
sanzioni amministrative di carattere punitivo o per un reato .. 
4. Il presente articolo non si applica ai fatti commessi nell'ambito delle procedure dì aggiudicazione 
degli appalti disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
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ART. 25 
(Norme tra11sitorie e finti/i) 

1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto a decorrere dal 28 giugno 2025. Fino al 28 giugno 
2030 i fornitori di servizi possono continuare a prestare i loro servizi utilizzando prodotti che 
utilizzavano in modo legittimo prima di tale data per fornire servizi analoghi. I contratti di servizi 
conclusi prima del 28 giugno 2025 possono essere mantenuti invariati fino alla loro scadenza, ma per 
non più di cinque anni da tale data. 
2. I terminali self-service utilizzati ìn modo legittimo dai fornitori di servizi per la fornitura di servizi 
prima del 28 giugno 2025 possano continuare a essere utilizzati per la fornitura di servizi analoghi 
fino alla fine della loro vita economi cauti le, ma per non più di venti anni dalla loro messa in funzione. 
3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, ultimo periodo, dell'articolo 24, a decorrere dal 28 giugno 
2025, ai soggetti che erogano i servizi disciplinati dal presente decreto non si applicano le disposizioni 
di cui aglì articoli 3-bis, comma 3, 3-ter, 3-quater e 3-quinquies della legge 9 gennaio 2004, n.4. 

ART.26 
(Assunzioni Ministero dello sviluppo economico e Agenzia per l'Italia digitale) 

l. Per lo svolgimento delle funzioni di vigilanza, composizione delle controversie e gestione dei 
reclami, l'Agenzia per l'Italia digitale, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiù della 
dotazione organica vigente è autorizzata a bandire procedure concorsuali e ad assumere con contratto 
di lavoro subord_inato a tempo indeterminato n. 15 unità di personale non dirigenziale da inquadrare 
nella posizione economica iniziale dell;Area terza. 
2. Per lo svo1gìmento delle medesime attività il Ministero dello sviluppo economico, in aggiunta 
alle vigenti facoltà assunzionali e nei limi li della dotazione organica vigente è autorizzato a bandire 
procedure concorsuali e ad asswnere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato n. 50 
unità di personale non dirigenziale da inquadrare nella posizione economica iniziale dell'Area terza. 
3. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali le predette amministrazioni si avvalgono della 
Commissione per l'attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni 
(RIPAM), ai sensi dell'art. 35, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001. Per l'attuazione dei commi I e 2 è 
autorizzata ~a spesa di euro 2.988,278 a deconere dall'anno 2025. 

ART. 27 
(Disposizioni finanziarie) 

l. Agli oneri derivanti dagli articoli 18, 21 e 26 pari ad euro l .000.000 per l'annq 2023, ad euro 
l.000.000 per l'anno 2024 e ad euro 3.488.278 a decorrere dall'anno 2025 si provvede mediante 
riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea dt cui all'articolo 41-bis della legge 
24 dicembre 2012, n. 234. 

2. Dall' atn1azione delle disposizioni qel ·presente decreto, ad esclusione degli articoli 18, 21 e 26, 
non devono derivare nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le amministrazioni 
pubbliche interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e fin,anz.iarie di~porubìli a 
legislazione vigente. 
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ALLEGATO I 

REQUISITI DI ACCESSIBILITÀ PER PR0D011'I E SERVIZI 

Sezione l 
Rcq uisiti generali di accessibilità relativi ai prodotti disciplinati dal presente decreto ai sensi 

dell'articolo 1, comma 2. 

I prodotti devono essere progettati e prodotti in modo da ottimizzarne l'uso prevedibile da parte di 
persone con disabilità e devono essere accompagnati, se possibile mediante indicazione al loro interno 
o su dì essi, da informazioni accessibili sul loro funzionamento e sulle loro caratteristiche di 
accessibilità. 
I. Requisiti relativi alla forniiura di informazioni: 

a) le infomiazioni sull'uso del prodotto riportate sul prodotto stesso (etichettatura, ist~ioni e 
avvertenze) devono essere: 
i) rese disponibili att.raver.m più di un canale sensoriale; 
ii) presentate in modo comprensibile; 
iii) presentate agli utentì in modalità percepibili; 

iv) presentate in caratteri di dimensioni e forme idonee, tenendo conto delle condizioni d'uso 
prevedibili e usando un contrasto sufficiente nonché una spaziatura regolabile tra lettere, righe e 
paragrafi; 
h) le istruzioni per l'uso del prodotto, qualora non riportate sul prodotto stesso, ma rese disponibili 
durante l'uso del prodotto o mediante altri mezzi come un sito web, comprese le funzioni di 
accessibilità del prodotto, le modalità per la loro attivazione e la loro interoperabilità con le 

soluzioni assistive, devono essere disponibili pubblicamente quando il prodotto è immesso sul 
mercato e devono: 
i) essere rese disponibili attraverso più di un canale sensoriale; 

ii) essere presentate in modo comprensibile; 
iii) essere presentate agli utenti in modalità percepibili; 

iv) essere presentate in caratteri di dimensioni e forme idonee, tenendo conto delle condizioni 
d'uso prevedibili e usando un contrasto sufficiente nonché una spaziatura regolabile tra lettere, 
righe e paragrafi; 
v) essere rese disponibili, con riferimento al contenuto, in fonnati testuali utilizi.abili per la 
produzione di fom1ati assistivi alternativi fruibili in modi diversi e attraverso più di un canale 
sensoriale~ 
vi) essere accompagnate da una. presentazione alternativa di eventuale contenuto J'on testuale; 
vii) includere una descrizione dcll' intcrfacda utente del prodotto (gestione, comando e feedback, 
input e output), che I! fornita conformem1:nte al punto 2; per ognuno dei punti dì cui al punto 2 la 
desc~izione deve indicare. se il prodotto presenta tali caratteristiche; 
viii) includere una descrizione della funzìonalit~ del prodotto, messa a disposizione con funzioni 
volte a rispondere alle esigenze delle persone con disabilità confonnemente al punto 2; per 
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ognuno dei punti di cui al punto 2 la descrizione deve indicare se il prodotto presenta tali 
caratteristiche; 
ix) includere una descrizione di come il software e l'hardware de] prodotto si interfacciano con i 
dispositivi assistìvl: la descrizione deve includere un elenco dei dispositivi assistivi che sono stati 
testati unitamente al prodotto. 

2. Progettazione interfaccia utente e funzionalità: 

il prodotto, compresa la sua interfaccia utente, presenta caratteristiche, elementi e funzioni che 
consentono alle persone con disabilità l'accesso, la percezìone, l'utilizzo, la comprensione e il 
comando del prodotto facendo in modo che: 

a) qualora consenta la comunicazione, compresi la comunicazione interpersonale, l'utilizzo, 
1 ·info1mazione, il comando e l'orientamento, il prodotto utilizzi più di un canale sensoriale, anche 
offrendo alternative ai canali visivo, uditivo, vocale e tattile; 

b) qualora utilizzi il canktk vocale, il prodotto renda disponibili alternative alla parola e 
all'intervento vocale per la comunicazione, l'utilizzo, il comando e l'orientamento~ 
e) qualora utilizzi clementi visivi, il prodotto renda disponibili ingrandimento, luminosità e 
contrasto flessibili per la comunicazione) l'infonnazione e l'utilizzo, oltre a garantire 
l'interoperabilità con programmi e dispositivi assisti vi per navigare nell'interfaccia; 
d) qualora utilizzi colori per trasmettere infonnazioni, indicare un'azione, richiedere una risposta 
o individuare elementi, il prodotto .renda disponibile W1'altematìva ai colori; 
e) qualora utilizzi segnali acustici per trasmettere informazioni, indicare un'azione, richiedere 

una risposta o individuare elementi, il prodotto .renda disponibìle un'alternativa ai segnali 
acustici; 

f) qualora utilizzi elementi visivi, il prodotto renda disponibili modalità flessibili per migliorare 
la chiarezza dell'immagine; 

g) qualora utilizzi l'audio, il prodotto renda disponibili all'utente il controllo del volume e della 
velocità e migliori caratteri$tiche audio, comprese la riduzione di segnali acustici provenienti da 
prodotti nelle vicinanze che fanno interferenza, nonché la chiarezza del suono; 
h) qualora richieda un utilizzo e un comando manuali, il prodotto tenda disponibili il comando 
sequenziale e alternative al controllo della motricità fine, evitando i comandi simultanei per la 
manipolazione, e utilizzi parti riconoscibili al tatto; 
i) il prodotto non presenti modalità di funzionamento che richiedono una grande estensione e 

molta forza; 

j) il prodotto non scateni crisi di epilessia fotosensibile; 
k) il prodotto tuteli la riservatezza dell'utente durante l'utilizzo delle caratteristiche di 
accessi biJ i tà; 

I) il prodotto offra un'alternativa al!'identificazione e aJ comando biometrici; 
m) il prodotto garantisca la coerenza della funzionalità e conceda tempo sufficiente e flessibile 
per l'interazione; 

n) il prodotto renda disponibile software e hardware che si interfaccino con i dispositivì assistivi; 
o) il prodotto sia conforme ai requisiti settoriali seguenti: 
i) i terminali sef{-service: 
- offro110 la tecnologia di sintesi vocale (texHo-speech); 
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- consentono l'utilizzo di cuffie auricolari' personali; 
- qualora il tempo di risposta sia limitato, allertano l'utente attraverso più di un canale 
sensoriale; 
-prevedono la possibilità di prolungare il tempo assegnato; 
- dispongono di un. adeguato contrasto e di eventuali tilsti e comandi riconoscibili a livello 
tattile; 
- non prevedono l'attivazione di una caratteristica di acces$ibilità per permetterne l'accensione 
all '·utente che ne ha bisogno; 
- se il prodotto utiliz711 audio o segnali acustici, deve essere compatibile con dispositivi e 
tecnologie assistivi disponibili a livello dell'Unione, comprese le tecnologie uditive quali 
audiopm~esit telccoil, impianti cocleari e dispositivi assistivi per l'udito; 
ii) i lettori di libri elettronici (e-book) offrono la tecnologia di sintesi vocale (text-ta.speech); 
iii} le apparecchiature tenninali con capacità infonnatiche.interattive per consumatori utilizzate 
per la fornitura di servizi di comunicazione elettronica: 
- consentono F elaborazione di. testo in tempo reale qualora tali prodotti dispongano della 
capacità testuale oltre a quella vocale e supportano un audio ad alta fedeltà; 
-consentono. quando dispongono di capacità video in aggiunta a testo e voce o in combinazione 
con questi ultimi, il rjcorso alla convcrsazìone globale, compresi voce sincroniu.ata. testo in 
tempo reale e video, con una risoluzione che consenta la comunicazione mediante "la. lingua dei 
segni~ 
-- consentono la connessione senza fili efficace a tecnologie uditive; 
- non interferiscono con i dispositivi assistivi. 
iv) le apparecchiature terminali con capacità informatiche interattive per consumatori utilizzate 
per accedere a servizi di media audiovisivi mettono a disposizione delle persone con disabilità 
gli elementi di accessibilità offerti dal fornitore di servizi di media audiovisivi per l'accesso, la 
selezione, il comando e la personalizzazione da parte dell'utente e per la trasmissione ai 
dispositivi assistivi. 

3. Servizi di assistenza: 
se disponibi1i, i servizi di assistenza (sportelli di assistenza, centri di assistenza telefonica. assjstenza 
tecnica, servizi di ritrasmissione e servizi di formazione) :forniscono informazioni circa l'àccessibilità 
.dei prodotti e la loro compatibilità con le tecnologie assistive, in .modi di comunicazione accessibili. 

Se7Jooe li 
Requisiti generali di accessibilità relativi ai prodotti disciplinati dal presente decreto ai sensi 

deli'articolo 1, comma 2. 

In aggiunta ai requisiti della sezione I, l'imballaggio e le istruzioni relativi ai prodotti contemplati 
dalla presente sezione devono essere resi accessibili, al fine di ottimizzarne l'uso prev:edibile da parte 
di persone con disabilità, devono essere resi accessibili. Ciò implica che: 
a) le infonnazioni sull'imballaggio del prodotto. comprese le informazioni ivi riportate (ad esempio 
apertura e chiusura, uso. smaltimento) e, se fomite, quelle relative alle caratteristiche di accessibilità 
del prodotto siano rese accessibili e, ove possibile, tali informazioni accessibili siano siano riportate 
sull'imballaggio; 
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b) le istruzioni per rins1.al1azione, la manutenzione, lo stoccaggio e lo smaltimento del prodotto, che 
non sùno rese disponibili sul prodotto stesso ma tramite altri mezzi, quali un sito web, siano rese 
pubblicamente disponibili quando il prodotto è immesso sul mercato e tispertino i requisiti seguenti: 
i) essere disponibili attraverso più di un canale sensoriale; 
ii) essere presentate in modo comprcnsìbile; 
iii) essere presentate agli utenti in modalità percepibili; -
iv) essere presentate in caratteri di dimensioni e fom1e idonee, tenendo conto delle-condizioni d'uso 

prevedibili e usando un contrasto sufficiente nonché una spaziatura regolabile tra lettere, righe e 
paragrafi; 
v) avere un contenuto disponibile in formati testuali utilizzabili per la produzione di fonnati assistivi 
alternativi fruibili in modi diversi e attraverso più di un canale sensoriale_, 
vi) ove presentino elementi dal contenuto non testuale, essere accompagnate da una presentazione 
alternativa di tale contenuto 

Sezione 111 
Requisiti generali di accessibilità relativi ai servizi disciplinati dal presente decreto ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3. 

La fornitura dei servizi, al fine di ottimizzarne l'uso prevecUbile da parte di persone con disabilità, 
deve essere realizzata: 
a) garantc.-ndo l'accessibilità dei prodotti utiliz~ti per la fornitura del servizio in conformità della 
sezione I e, se del caso, della sezione Il del presente allegato; 
b) fornendo informazioni in merito al funzionamento del servizio e, nel caso in cui siano utilizzati 
prodotti nella fornitura del servizio, al suo collegamento con tali prodotti nonché infonnazioni sulle 
loro caratteristiche di accessibilità e sulrinteroperabilità con le struttw-e e i dispositivi assistivi: 
i) rendendo le infonnazioni disponibili attraverso più di un canale sensoriale; 
ii) presentando le infonnazioni in modo comprensibile; 
iii) presentando le informazioni agli utenti in modalità percepibili; 
iv) rendendo il contenllto delle informazioni disponibile in formati testuali utilizzabili per la 
produzione di fo1mati assìstivi alternativi fruibili in modi di-versi dall'utente e attraverso più di un 
canale sensoriale; 
v) presentando caratteri di dimensioni e fonne idonee, tenendo conto delle condizioni d'uso 

prevedibili e usando un contrasto sufficiente nonché una spaziatura regolabile tra lettere. righe e 
paragrafi; 
vi) integrando eventuale contenuto non testuale con una presentazione alternativa. di tale contenuto; e 
vii) rendendo disponibili le infonnazioni elettroniche, necessarie per Ja fornitura del servizio, in modo 
coerente e adeguato, facendo in modo cht:_ siano percepibili, utilizzabili, comprensibili e solide; 
e) rendendo i siti web, comprese le applicazioni online e i servizi per dispositivi mobili correlati p tra 
cui le applkazioni mobili • accessibili in modo coerente e adeguato, facendo in modo che siano 
percepibili1 utilizzabili, comprensibili e solidi; -
d) se disponibili, tramite servizi di assistenza (sportelli di assistenza, centri di assistenza telefonica, 
àssistenza tecnica, servizi di ritrasmissione e servizi di fonnazione) che forniscono informazioni circa 
l'accessibilità dei servizi e la loro compaùbilità con le tecnologie assistive, in modi di comunicazione 
accessibili. 
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Sezione IV 
Ulteriori requisiti di accessibilità relativi a servizi specifici 

La fornitura dei servizi, al fine di ottimizzarne l'uso prevedibile da parte di persone con disabilità., 
deve essere realizzata includendo fimzioni, prassi, strategie e procedure, nonché modifiche ar 
.funzionamento del servizio, mirate a rispondere alle esigenze delle persone con disabilità e a garantire 
l'interoperabilità con le tecnologie assistive: 
a) Servizi di comunicazione elettronica, tra cui le comunicazioni dì emergenza di cui all'articolo J 09, 

paragrafo 2, della direttiva (UE) 2018/1972: 
i) rendere disponibile un testo in tempo reale oltre alla comunicazione vocale; 
ii) consentire la conversa7Jone globale qualora sia offerto il video in aggi.unta alla comunicazione 

vocale;. 
iii) fare in modo che le comunicazioni di emergenz.a che utilizzano voce e testo (compreso testo in 
tempo reale) siano sincronizzate e che, qualora sia offerto il video, ~iano altresl sincronizzate come 
conversazione globale e trasmesse dal fornitore del servi1Jo di comunicazione elettronica allo PSAP 
più idoneo. 
b) Servizi che forniscono accesso ai servizi di media audiovisivi: 
i) fornire guide elettroniche ai programmi (electronic progtamme guides - EPG) che siano 

percepibili. utilin..abili, comprensibili e solide e offrano infonnazfoni sulla disponibilità di 
accessibili~ 
H) fare in modo che gli elementi di accessibilità (servizi dì accesso) dei servizi di media audiovisivi, 

quali i sottotitoli per non udenti e ipoudenti, Paudio-desc1izione, i sottotitoli parlati e l'interpretazione 
in lingua dei segni, siano trasmessi interamente con una qualità adeguata a una visualizzazione precisa 
e sincronizzati con suono e video, consentendo nel contempo il controllo della loro visualizzazione e 
de1 loro utilizzo da parte dell'utente. 
e) Servizi di traspo1to passeggeri aerei, con autobus, ferroviari e per vie navigabili ad eccezione dei 
servizi di trasporto urbani ed extraurbani e dei servizi di trasporto regionali: 
i) garantire la fornitura dì infom1azioni sull'accessibilità dei veicoli, delle infrastrutture circostanti, e 
sull'ambiente costruito e sull'assistenza per le persone con disabilità. 
ii) garantire la fornitura di informazioni sui sistemi dì biglietteria intelligente (prenotazione 

· elettronica, prenotàzione di biglietti ecc.), informazioni di viaggio in tempo reale (orari, infonnazioni 
su perturbazioni de1 traffico, servizi di coJlegamento. connessioni con altri mezzi di trasporto ecc.) e 
ulteriori .informazioni sui servizi (ad ese.mpio, personale delle stazioni, ascensori guasti o servizi 
temporaneamente indisponibili). 
d) Servi1.ì di trasporto urbani ed extraurbani e servizi di trasporto regionali: garantire l'accessibilità 
dei terminali self-scrvice utilizzati nella fornitura del servizio in confonnità de11a sezione I del 
presente allegato. 
e) Servizi bancari per consumatori: 
i) fornire metodi di identificazione, firme elettroniche, sicurezza e servizi di pagamento che siano 
percepibili, utilizzabili, comprensìbili e solidi; 
ii) fare in modo che le informazioni siano comprensibili, con un grado di complessità limitato al 
livello B2 (intermedio avanzato) del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue del 
Consiglio d'.Europa. 
t) Libri elettronici (e-book): 
i) garantire che il libro elettronico, qualorn contenga audio in aggiunta al testo, renda disponibili testo 
e audio sinc-ronizzati; 

22 



ii) garantire che i file digitali del libro elettronico non impediscano alla tecnologia a.,;sistiva di 
funiionare correttamente; 
iii) garantire r accesso al contenuto, la navigazione all'.interno del contenuto e de.IP impostazione 
grafica del file, compresa l'impostazione grafica dinamica, l'offerta di struttura, flessibilita e 
possibilità di scelta nella presentazione del contenuto. 
iv) consentire riproduzioni alternative. del contenuto e la sua jnteroperabilità con una serie di 
tecnologie assistive in modo che esso sia percepibile. utilizzabile, comprensibile e solido; 
v) consentirne In scoperta fornendo informazioni mediante metadati sulle loro caratteristiche di 

accessibilità; 
vi) garantire che le misure relative alla gestione dei diritti digitali (DRM) non blocchino le 

caratteristiche di accessibilità. 
g) Setvizì di commercio elettronico: 
i) fornire le infonnazioni riguardanti l'accessibilità dei prodotti e dei servizi venduti qualorc1 tali 
informazioni siano fomite dall'operatore economico responsabile; 
ii) garantire I' accessi bi I i tà della funzionalità per J' identificazione, la sicure1za e il pagamento qualora 

sia fornita come parte del servizio anziché di un prodotto, rendendola percepibile, utilizzabile, 
comprensibile e solida; 
iii) fornire metodi di identificazione, firme elettroniche e servizi di pagamento che siano percepibili, 
u.tili1.zabili. comprensibili e solidi. 

Sezione V 
Specifici n:quisiti di accessibilità relativi alta raccolta delle com11nicazioni sJ emergenza 

effettuate nrso il numero unico di emergenza europeo "112" d~ parte dello PSAP più idoneo 

Al fine di ottimi2"2arne ruso prevedibile da parte di persone con disabilità, la raccolta delle 
comunicazioni di emergenza effettuate verso il numero unico di emergenza europeo «I 12)) da parte 
del!o PSAP più idoneo è realizzata includendo funzioni, prassi, strategie} procedure e modifiche 
mirate a rispondere alle esigenze delle persone con disabilità. 
Le comunicazioni di emergenza effettuale verso il numero unico di emergenza europeo «I 12» 
ricevono adeguata risposta, nel modo che più si adatta all'organizzazione nazionale dei sistemi di 
emergenz.a, presso lo PSAP più idoneo, utilizzando gli stessi mezzi di comunicazione utilizzati dal 
richiedente, vale a dire mediante voce sincronizzata e testo (compreso tes.to in tempo reale). o, qualora 
sia oftèrto il video, voce, testo (compreso testo in tempo reale) e video sincronizzati come 
conversazione globale. 

Sezione VI 
Requisiti di accessibilità relativi a caratteristiche, elementi o funzioni di prodotti e servizi ·ai 

sensi dell'articolo 22 · 

La presunzione di conformità ai pertinenti obblighi stabiliti in altri atti dell'Unione per quanto 
riguarda le caratteristiche, gli elementi o le funzioni dei prodotti e dei servizi prevede j requisiti 
seguenti: 
I. Prodotti: 
a) l'accessibilità delle informazioni riguardanti il funzionamento e le caratteristiche di accessibiHtà 
relative ai prodotti è confonne agli elementi corrispondenti di cui alla sezione I, punto J, del presente 
allegato, vale a dire le informazioni sull'uso del prodotto riportate su1 prodotto stesso e le istruzi91ti 
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per Fuso del prodotto non riportate sul prodotto stesso ma rese disponibili durante l'uso del prodotto 
o mediante altri mezzi come un sito web; 
b) l'accessibilità delle caratteristiche, degli elementi e delle funzioni della progettazione 

dell'interfaccia utente e della funzionalità dei prodotti è confonne ai corrispondenti requisiti di 
accessibilità di tale progettazione dell'interfaccia utente o della funzionalità, ai sensi della sezione I, 
punto 2, del presente allegato; 
c) l'accessibilità dell'imballaggio, comprese le infom1azioni ivi indicate e Je istruzioni ai fini 

de!Pinstallazione, della manutenzione, dello stoccaggio e dello,sm~ltimento del prodotto che non sono 
riportate sul prodotto stesso ma rese disponibili attraverso alfri mezzi come un sito web, ad eccezione 
dei tenninalì sclf-scrvice, è conforme ai corrispondenti requisiti di accessibilità di cui alla sezione II 
del presente allegato. 
2. Servizi.: l'accessibilità delle caratteristiche, degli elementi e delle funzioni dei servizi è conforme 
ai corrispondenti requisiti di accessibilità per taii caratteristiche, elementi e funzioni. indicati nelle 
sezioni relative ai servizi del presente allegato 

Sezione VII 
Criteri fun7jonali di prestazione 

Al fine 'di ottimizzare l'uso prevedibile da parte di persone con disabilità, qualora i requisiti di 
accessibilità di cui alle sezioni da I a VI del presente allegato non riguardino una o più funzioni della 
progettazione e della produzione dei prodotti o della fornitura di servizi, tali funzioni o mezzi sono 
resi accessibili in linea con i relativi criteri funzionali di prestazione. 
Se i requisiti di accessibilità includono requisiti tecnici specifici, è possibile applicare i criteri 
funzionali di prestazione in alternativa a uno o più requisiti tecnici specifici solo ed esclusivamente 
se l'applicazione dei criteri funzionali di prestazione pertinenti è conforme ai requisiti di accessibilità 
cd è stabilito che la progettazione e la produzione dei prodotti e la fornitura dei servizi comportano 
un livello di accessibilità equivalente o superiore con riguardo all'uso prevedibile da parte di persone 
con disabilità. 
a) Utilizzo non visivo 
Qualora offra modalità di funzionamento visive, il prodotto o servizio prevede almeno una modalità 
di funzionamento che non richieda la vista. 
b) Utilizzo con una visione limitata 
Qualora offra ·modalità di funzimmrnento visive, il prodotto o servizio prevede almeno una modalità 

di funzionamento che consenta agli utenti ipovedenti di utilizzare il prodotto. 
e) Utilìzzo senza percezione di colore 
Qualora offra modalità di funzionamento visive, il prodotto o servizio prevede aimeno ùna modalità 

di funzionamento che non richieda la percezione del colore da parte dell'utente. 
d) Utilizzo non uditivo 
Qualora offra modalità di funzionamento uditive, il prodotto o servizio prevede almeno una modalità 
di funzionamento che non richieda l'udito. 
e) Utilizzo con ascolto limitato 
Qualora offra modalità di funzionamento uditive, il prodotto o servizio prevede almeno una modalità 
di funzionamento con caratteristiche audio migliorate che consenta all'utente con ridotta capacità 
uditiva di far funzionare il prodotto. · 
t) Utilizzo senza capacità vc;cale 
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Qualora richieda un intervento vocate da parte dell'utente, il prodotto o servizio prevede almeno una 
modalità di fonzionamento che non lo richieda. Un intervento vocale ìnclude qualsiasi tipo di suono 
orale quali parole, fischi o clic. 
g) Utilizzo con manipolazione o sforzo limitati 
Qualora richieda interventi manuali, il prodotto o servizio prevede almeno una modalità di 
funzionamento che consenta agli utenti di utilizzare il prodotto tramite modalità alternative di 
funzionamento che non richiedano il controllo della motricità fine, la manipolazionei la forza della 
mano o il funzionamento di più di un controllo contemporaneamente. 
h) Utilizzo con ampiezza di movimento limitata 
Gli elementi funzionali dei prodotti devono essere alla portata di tutti gli utenti. Qualora offra 

modalità di funzionamento manuali, il prodotto o servizio prevede almeno una modalità di 
funzionamento accessibile agli utenti con forza limitata e difficoltà nei movimenti ampi. 
i) Riduzione al minimo del rischio di scatenare crisi di epilessia fotosensibjle 
Qualora offra modalità di funzionamento visive, il prodotto evita modalità di funzionamento che 
possano scatenare crisi di epilessia fotosensibile. 
j) Utilizzo con capacità cognitive limitate 
Il prodotto o servizio prevede almeno una modalità di fwiziouamento con funzionalità che ne 
semplifichino e ne facilitino l'utilizzo. 
k) Riservatezza 
Qualora includa funzionalità che garantiscono l'accessibilità, il prodotto o servizio prevede almeno 
w1a modalità di funziona.mento che tuteli la riservatezza al momento del1 'uti!i220 di dette 
funzionalità. 

ALLEGATO Il 

ESEMPI INDICATlVI 
CONTRIBUISCONO A 
ALL'ALLEGATO I 

NON VINCOLANTI DI POSSIBILI SOLUZIONI CHE 
SODDISFARE I REQUISITI Dl ACCESSIBILITÀ DI CUI 

SEZIONE I: 
ESEMPI DI REQUISITI GENERALI DI ACCESSIBILITÀ RELATIVI 

PRODOTTI DISCIPLINATI DALLA PRESENTE DIRETTIVA 
DELL'ARTICOLO 2, PARAGRAFO 1 

REQUISITI DI CUI ALLA SEZIONE I DELL'ALLEGATO I 

ESEMPI 
1. Fornitura di info1ma1.ioni 
a) 

A TUTTI I 
AI SENSI 

i) Fornire informazioni visive e tattili oppure visive e uditive indicanti il luogo in cui introdurre una 
carta in un tenninale self-service, affinché ìl terminale possa essere. usato da non vedenti e non udenti. 
ii) Utilizzare le stesse parole in modo coerente o secondo una struttura chiara e logica, affinché 
possano essere comprese meglio da persone con disabilità intellettuali .. · 
iii) Fornire informazioni .in formato a rilievo tattile oppure sonoro oltre a un testo di avvertenza, 

affinché i non vedenti possano comprenderle. 
iv) Rendere possibile la lettura di un testo da parte di persone con disabilità visive. 
b) 
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i) Fornire file elettronici 1eggibili <la un computer mediante software di lettura dello schenno, affinché 
i non vedenti possano utilizzare le informazioni. 
ii) Utilizzare le stesse parole in modo coerente o secondo una struttura chiara e logica, affinché 
possuno essere comprese meglio da persone con disabilità intellettuali. 
iii) Mettere a disposizione sottotitoli qualora siano fomite istruzioni video. 
iv) Rendere possibile la lettura di un testo da parte di persone con disabilità visive. 

v) Fornire la stampa in Braille, affinché un non vedente possa utilizzare le infonnazioni. 
vi) Integrare un diagramma con una descrizione testuale che identifichi gli elementi principali o 
descriva le azioni principali. 
vii) Nessun esempio 
viii) Nessun esempio 
ix) Integrare in uno sportello automatìco di banca una presa e un software che consentano 

l'jnserimento di cuffie auricolari tramite le quali ricevere sotto fonna di suoni il testo visibile a 
schenno. 
Progettazione dell'interfaccia utente e della funzionali là 
a) Fornire istruzioni sono forma di voce o testo oppure integrando segnali tattili in un tastierino per 

consentire ai non vedenti o ipoudenti di interagire con il prodotto, 
b) In un terminale sei f-scrvìce, fornire istruzioni, in aggiunta a quelle vocali, ad esempio sotto forma 

di testo o immagini per consentire ai non udenti di eseguire l'azione richiesta. 
e) Consentire agli utenti di ingrandire il testo, di zumare su uno specifico pittogramma o di aumentare 
il contrasto affinché le persone con disabilità visive possano ricevere l'informazione. 
d) Oltre a consentire di scegliere se premere il tasto verde o quello rosso per selezionare un'opzione, 
indicare sui tasti le opzioni disponihili atlìnché le persone daltoniche possano operare la scelta. 
e) Quando un computer emette un segnale di e1rnre, fornire un testo scritto o un'immagine indicante 
l'errore. per consentire ai non udenti di accorgersi dell'errore. 
f) Consentire un maggiore contrasto nelle immagini dinamìche affinché le persone ipovedenti 

possano vederle. 
g) Const:ntìre all'utente di un telefono di selezionare il volume del suono e di ridu_rre l'interferenza 

con Je audioprotesi affinché le persone ipoudenti possano utilizzare il telefono. 
h) Ingrandire i tasti degli schem1i tattili e distanziarli tra loro, affinché possano essere premuti da 
persone affette da tremore. 
i) Garantire che i tasti da premere non richiedano molta forza, affinché possano essere usati da persone 
con disabilità motorie. 
j) Evitare lo sfarfallamento delle immagini, così da non mettere a rischio le persone suscettibili di 
crisi epilettiche 
. k) Consentire l'utilizzo di cuffie auricolari quando uno sportello automatico di banca fornisce 
informazioni a voce. 
l) In alternativa al rìconoscimento delle impronte digitali. consentire agli utenti che non possono usare 

le mani di selezionare una password per bloccare o sbloccare un telefono. 
m) Garantire che il software reagisca in m.odo prevedibile quando si esegue una ~pecifica azione e 

accordando tempo sufficiente per inserire una password, affinché sia di facile uso per le persone con 
disabilità intellettuali. 
n) Fomire un collegamento a uno schermo Braille aggiornabile affinché :i non vedenti possano 
utiliu.are il computer. 
o) Esempi di requisiti settoriaH 
i) Nessun esempio 
li) Nessun esempio 
iii) Primo trattino 
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Rendere un telefono cellulare in grado di elaborare conversazioni in tempo reale, affinché le persone 
ipoudenti possano scambiare informazioni in modo interattivo. 
iii) quarto trattino 
Consentire l'uso contemporaneo di video per mostrare la lingua dei segni e il testo per scrivere un 

messaggio, affinché due non udenti possano comunicare tra loro oppure con una persona 
normo udente. 
iv) Garantire che i sottotitoli siano trasmessi dal set-top boit 11ffinché siano utili=ti dai non udenti. 

3. Servizi di sostegno: Nessun esempio 

SEZIONE II 
ESEMPI DI REQUISITI DI ACCESSIBILITÀ RELATIVI AIPRODOTTI DI CUI 

ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, AD ECCEZIONE DEI TERMINALI SELF-SERVICE DI 
CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, LETTERA B) 

REQUISITI DI CUI ALLA SEZIONE Il DELL'ALLEGATO I 

ESEMPI 
Imballaggio e istruzioni relativi ai prodotti 

a) Indicare sull'imballaggio che il telefono è dotato di caratteristiche di accessibilità per le persone 
con disabilita. 
b) i) Fornire file elettronici leggibili da un computer mediante software dì lettura dello schermo, 
affinché i non vedenti possano utilizzare le informazioni. 
ii) Utilizzare le stesse parole in modo coerente o secondo una struttura chiara e logica, atlinché 

possano essere comprese meglio da persone con disabilità intellettuali. 
iii) Fornire informazioni in formato a rilievo tattile oppure sonoro accanto à un testo di avvertenza, 
affinché i non vedenti possano comprenderlo. 
iv) Rendere possibile la lettura di un testo da parte di persone con disabilità visive. 
v) Fornire la stampa in Braille, affinché un non vedente possa leggere le informazioni. 
vi) Integrare un diagramma con una descrizione testuale che identifichi gli elementi principali o 
descriva le azioni principali. 

SEZIONE lll: 
ESEMPI DI REQUISITI GENERALI DI ACCESSIBILITÀ RELATIVI AI SERVIZI 

DISCU'LINA TI DAL PRESENTE DECRETO Al SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA 3 

REQUISITI DI CUI ALLA SEZIONE III DELL'ALLEGATO I 

ESEMPI 
Fornitura di servizi 
a) Nessun esempio 
b) 
i) Fornire file elettronici leggibili da un computer mediante software di lettura dello schermo, affinché 
i non vedenti possano utilizzare le informazioni. 
ii) Utilizzare le stesse parole in modo coerente o ~econdo una struttura chiara e logica, affinché 
possano essere comprese meglio da persone con disabilità intellettuali. 
iii) Mettere a disposizione sottotitoli qualora siano fornite istruzioni video. 
iv) Consentire a un non vedente di usare un file stampandolo in BraiHe. 
v) Rendere possibile .la lettura di un testo da parte di persone con disabilità visive. 
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vi) Integrare un diagramma con una descrizione testuale che identifichi gli elementi principali o 
descriva le azjoni principali. 
vii) Se un prestatore di servizi offre una chiavetta USB contenente informazioni sul servizio, rendere 

accessibili tali informazioni. 
e) Fornire una descrizione testuale delle immagini, rendendo tutte le funzionalità disponibili tramite 
tastiera. lasciando tempo sufficiente per leggere, facendo in modo che il contenuto appaia e operi in 
modo prevedibile, e garantire la compatibilità con le tecnologie assistive, affinché persone con 
disabilità diverse possano leggere e interagire con un sito web. 
d) Nessun esempio 

SEZIONE IV: 
ESEMPI DI ULTERIORI REQUISITI DI ACCESSIBILITÀ PER SERVIZI SPECIFICI 

REQUISITI DI CUI ALLA SEZIONE IV DELL'ALLEGATO I 

ESEMPI 
Servizi specifici 
a) 
i) Consentire a una persona ipoudente di scrivere e riceveré un testo in modo interattivo e in tempo 
reale. 

ii) Consentire ai non udenti di usare la lingua dei segni per comunicare tra loro. 
iii) Consentire a chi ha un disturbo del linguaggio o dell'udito e sceglie di ricorrere 11 una 

combinazione di testo, voce e video di sapere che la comunicazione è trasmessa tramite rete a un 
servizio di emergenza. 
b) 
i) Consentire a un non vedente di selezionare programmi alla televisione. 
ii) Supportare la possibilità di selezionare, personalizzare e visualizzare i «servizi di accesso» quali 

sottotitoli per non udenti o ipoudenti, audiodescrizione, sottotitoli parlati e interpretazione in lingua 
dei segni, fornendo strumenti di connessione senza fili efficace a tecnologie uditive o fornendo agli 
utenti dispositivi di comando per attivare i <<servizi di accesso» ai servizi di media audiovisivi allo 
stesso livello dei comandi dei media primari. 
e) 
i) Nessun esempio 
ii) Nessun esempio 
d) Nessun esempio 
e) 
i) Rendere i dialoghi di identificazione su schermo leggibili da software di lettura dello schermo 

affinché possano essere usati dai non vedenti. 
ii) Nessun esempio 
f) 

i) Consentire a una persona dislessica di leggere e contemporaneamente ascoltare il testo. 
ii) Consentire la fornitura di testo e audio sincronizzati o una trascrizione ii:t Braille aggiornabile. 
iii) Consentire a un non vedente di accedere al sommario o cambiare capitolo. 
iv) Nessun esempio 

v) Garantire che il file elettronico contenga informazioni sulle relative caratteristiche di accessibilità, 
in modo che le persone con disabilità possano esserne infonnate. 
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vi) Garantire che non vi sia blocco, ad esempio che misure tecniche di protezione, informazioni sul 
regime dei diritti o questioni di interoperabilità non impediscano la lettura ad alta voce del testo ad 
opera di dispositivi assislivi. in modo tale che gli utenti non vedenti possano leggere il libro. 
g) 
i) Garantire che le infonnazioni disponibili sulle caratteristiche di acçessibilità di un prodotto non 

siano cancellate. 
ii) Rendere l'interfaccia utente per il servizio di pagamento disponibile a voce, affinché i non vedenti 

possano effettuare acquisti online in modo indipendente. 
iii) Rendere i dialoghi di identificazione su schermo leggibili da software di lettura dello schermo 
affinché possano essere usati dai non vedenti. 

ALLEGATO III 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ- PRODOITI 

1. Controllo interno della produzione 

Il controllo interno della produzione è la procedura di valutazione della conformità con cui il 
fabbricante ottempera agli obblighi di cui ai punti 2, J e 4 del presente allegato e garantisce e dichiara, 
sotto la sua esclusiva responsabilità, che il prodotto interessato soddisfa i pertinenti requisiti della 
presente direttiva. 
2. Documentazione tecnica 

Il fabbricante compila la documentazione tecnica. Tale documentazione tecnica i;onsente di valutare 
la conformità del prodotto ai pertinenti requisiti di accessibilità di cui all'articolo 4 e, nel caso in cui 
il fabbricante si sia avvalso dell'articolo 14, di dimostrare che i pertinenti requisiti di accessibilità 
introdurrebbero una modifica sostanziale o imporrebbero un onere sproporzionato. La 
documentazione tecnica deve specificare solo i requisiti applicabili e illustrare, se necessario ai fini 
della valutazione, il progetto, la fabbricazione e il funzionamento del prodotto. 

La documentazione tecnica deve contenere, laddove applicabile, almeno gli elementi seguenti: 
a) una descrizione generale del prodotto; 
b) un elenco delle norme armonizzate e di altre specifiche tecniche, i cui riferimenti siano stati 
pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell 'Onione europea, applicate completamente o in parte, e 
descrizioni delle so.luzioni adottate per soddisfare i pertinenti requisiti di accessibilità di cui 
all'articolo 4 qualora tali norme armonizzate o specifiche tecniche non siano state applicate. In caso 
di applicazione parziale delle norme armonizzate o delle specifiche tecniche, la documentazione 
tecnica specifica le parti che sono state applicate. 

3. Fabbricazione 

Il fabbricante prende i provvedimenti necessari affinché il processo di fabbricazione e di controllo 
garantisca la confonnità dei prodotti alla documentazione tecnica di cui al punto 2 del presente 
allegato e ai requisiti di accessibilità della presente direttiva. 
4. Marcatura CE e dichiarazione di confom1ità UE 
4.1. 11 fabbricante appone la marcatura CE di cui alla presente direttiva a ogni singolo prodotto che 
soddisfa i requisiti applicabili della presente direttiva. 
4.2. H fabbricante compila una dichiarazione scritta di conformità UE per un modello del prodotto. 
La dichiarazione di conformità UE identifica il prodotto per il quale è stata redatta. 
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Una copia della dichiarazione di conformità UE è messa a disposizione delle autorità competenti su 
richiesta. 

5 Rappresentante autorizzato 

Gli obblighi del fabbricante di cui al punto 4 possono essere adempiuti dal suo rappresentante 
autorizzato, per suo conto e sotto la sua responsabilità, purché siano specificati nel mandato. 

ALLEGATO IV 

INFOIUvlAZIONI SUI SERVIZI CHE SODDISFANO I REQUISITI DI ACCESSIBILITÀ 

1. Il ·fornitore di servizi include nelle condizioni generali, o in un documento equivalente, 
informazioni sulla valutazione di come il servizio soddisfi i requisiti di accessibilità di cui all'articolo 
4. Tali informazioni precisano i requisiti applicabili e includono, se necessario ai fini della 
valutazione, il progetto e il funzionamento del servizio. Oltre agli obblighi di informazione per i 
consumatori di cui alla direttiva 2011/83/UE, le informaziorù contengono, laddove applicabile, gli 
elementi seguenti: 
a) una descrizione generale del servizio in formati accessibili; 
b) descrizioni e spiegazioni necessarie alla comprensione del funzionamento del servizio; 
c) una descrizione del modo in cui il servizio soddisfa i pertinenti requisiti di accessibilità di cui 

al!' allegato I .. 
2. Per confonnarsi al punto I del presente allegato il fornitore di servizi può applicare in tutto o in 
parte ·1e norme armonizzate e altre specifiche tecniche, i cui riferimenti siano stati pubblicali nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 
3. Il fornitore di servizi fornisce le informazioni che dimostrano che il processo di fornitura del 

servizio e il relativo monitoraggio garantiscono la conformità del servizio al punto I del presente 
allegato e ai requisiti applicabili della presente direttiva 

.ALLEGATO V 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL CARATTERE SPROPORZIONATO DELL'ONERE 

Criteri per l'effettuazione e la documerttazione delta valutazione: 
J. Rapporto tra i costi netti dell'ottemperanza ai requisiti di accessibilità e i costi totali (spese 

operative e spese in conto capitale) della fabbricazione, distribuzione o importazione del prodotto 

o della fomitura del servizio per gli operatori economici. 

Elementi da utilizzare per valutare i costi netti della cònfonnità ai requisiti di accessibilità: 
a) criteri relativi alle spese una tantum di organizzazione di cni tenere contò neìtii valutazione: 
i) spese connesse a risorse umane aggiuntive con competenze in materia di accessibilità; 
ii) spese connesse alla formazione delle risorse umane e all'acquisizione di competenze in materia 
di accessibilità; 
iii) spese per lo sviluppo di nuovi processi al fine di includere l'accessibilità nello sviluppo del 
prodotto o nella fornitura del servizio; 
iv) spese connesse alto sviluppo di materiale esplicativo in inaler.ia di accessibilità; 
v) spese una tantum per conoscere la legislazione in materia di accessibilità; 
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b) criteri connessi alle spese correnti di produzione e sviluppo di cui tenere conto nella valutazione: 
i) spese connesse alla progettazione delle caratteristiche di accessibilità del prodotto o servizio 
ii) spese sostenute durante i processi di fabbricazione 
iii) spese connesse ai test di accessibilità per i prodotti o servizi 
iv) spese connesse alla realizzazione della documentazione. 
2. Stima dei costi e dei benefici per gli operatori economici, ivi compresi i processi di produzione e 

gli investimenti, rispetto al beneficio previsto per le persone con disabtlità, tenendo conto del numero 
e della frequenza d ·uso del prodotto o servizio specifico. 
3. Rapporto tra i costi netti della confonnità ai requisiti di accessibilità e fatturato netto dell'operatore 
economico. 
Elementi da utilizzare per valutare i costi netti della conformità ai requisiti di accessibilità: 
a) criteri relativi alle spese una tantum di organizzazione di cui tenere conto nella valutazione:" 
i) spese connesse a risorse umane aggiuntive con competenze in materia di accessibilità 
ii) spese connesse alla formazione delle risorse umane e all'acquisizione di competenze iii materia 

di accessibilità · 
iii) spese per lo sviluppo di nuovi processi al fine di includere l'accessibilità nello sviluppo del 
prodotto o nella fornitura del servizio 
iv) spese connesse allo sviluppo di materiale esplicativo in materia di accessibilità 
v) spese una tantum per conoscere la legislazione in materia di accessibilità 
b) criteri connessi alle spese correnti di produzione e sviluppo di cui tenere conto nella valutazione: 

i) spese connesse alla progettazione delle caratteristiche di accessibilità del prodotto o servizio; 
ii) spese sostenute durante i processi di fabbricazione; 
iii) spese connesse ai test di accessibilità per i prodotti o servizi; 

iv) spese connesse alla realizzazione della documentazione 
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